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Bando di Concorso  
“IO AMO RICICLARE. IL PAESE CHE VORREI”  

per le scuole primarie e secondarie di primo grado di Picerno (PZ) II EDIZIONE  
  
Spett.le Dirigente Scolastico,  
l’Associazione Temporanea di Imprese tra le Società Ecological Systems s.r.l. e Pellicano Verde S.p.A. (di 

seguito, più brevemente, ATI), in qualità di affidataria del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 

effettuato nel Comune di Picerno, è lieta di presentare la Seconda Edizione del Concorso a Premi rivolto alla 

comunità scolastica locale, dal titolo: “IO AMO RICICLARE – IL PAESE CHE VORREI”.  
L’ATI, In considerazione delle rilevanti connessioni fra scuola, territorio e cittadinanza e nell'ottica di un 

rafforzamento della cultura ambientale, intende richiedere, con il presente concorso, il prezioso contributo della 

Scuola per veicolare messaggi di fondamentale importanza per il futuro, quali la sostenibilità, il corretto 

trattamento dei rifiuti e la tutela ambientale. L’iniziativa ha l’obiettivo specifico di stimolare la creatività e la 

riflessione degli studenti sul tema del riciclo e sul 

ruolo attivo che possono rivestire nella costruzione 

del “Paese che vorrebbero”.  
Auspicando che anche questa edizione possa 

riscuotere la più ampia ed entusiastica 

partecipazione, sulla scia del successo già 

positivamente riscontrato in passato, si confida nella 

collaborazione del Dirigente Scolastico e del Corpo 

Docente per sostenere e divulgare il Concorso presso 

gli alunni. 

 
1.  Finalità del bando e contesto normativo ed 

operativo  
Il concorso intende far comprendere il pensiero degli 

alunni sul tema della raccolta differenziata porta a 

porta e sui relativi vantaggi ambientali, nonché sulla 

necessità di attenersi alle regole comportamentali 

previste. Si ritiene che i più giovani, anche grazie 

all’educazione “green” ricevuta nelle scuole, 

siano gli alleati più agguerriti contro il degrado 

ambientale e contro lo spreco che genera 

“inutilmente” rifiuti.  
In tal senso, la gerarchia delle priorità nella gestione 

dei rifiuti è ben delineata ormai da molti anni, sia a 

livello comunitario che nel recepimento normativo 

nazionale e nella pianificazione locale. Essa considera come azione prioritaria del ciclo integrato di gestione dei 

rifiuti la prevenzione della produzione (riduzione) e, in subordine, la preparazione per il riutilizzo, il riciclo, il 

recupero di altro tipo (per esempio di energia) e, quale “extrema ratio”, lo smaltimento. 
Prevenire vuol dire ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti da gestire e, quindi, le conseguenze negative 

ad essi associate. I rifiuti, infatti, generano sempre impatti ambientali, anche nelle gestioni più accurate e 

virtuose, per cui l’unica soluzione per contrastare tali effetti è non produrne o produrne sempre meno.  

  
Elaborato vincitore della  Prima   Edizione   
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In tale contesto, la raccolta differenziata porta a porta è un sistema che consente di controllare il comportamento 

del singolo utente e la coerenza dei relativi conferimenti con i suddetti criteri di gestione. Essa è basata sulla 

separazione in casa delle diverse frazioni merceologiche, le quali dovranno poi essere consegnate al servizio 

pubblico di raccolta in giorni e orari prefissati.  
Più specificatamente, per il territorio comunale di Picerno, i rifiuti più ricorrenti prodotti in ambito domestico 

devono essere separati secondo le seguenti tipologie e sono ritirati dallo scrivente gestore secondo le frequenze 

indicate nelle successive tabelle:  
  
Descrizione delle tipologie di rifiuti più ricorrenti prodotte in ambito domestico  

◼ 
ORGANICO, costituito dagli avanzi di cibo, piante, fiori, fazzoletti di carta, fondi di caffè e filtri da tè, tappi di sughero, 

tovaglioli di carta unti, ceneri spente in piccole quantità, piccole ossa, piatti e posate in materiale compostabile, ecc.  

◼ 
INDIFFERENZIATO costituito dai rifiuti residui che non rientrano nella differenziata, quali pannolini, assorbenti, 

lamette, accendini, penne, cassette audio e video, lumini, spazzolini, pettini, mozziconi, posate in plastica, ecc.  

◼ 
IMBALLAGGI DI PLASTICA e DI METALLO costituiti da tutti gli imballaggi siglati PET-PVC-PE-PP-PS, non contenenti 

simboli di pericolo - NO GIOCATTOLI; più: scatolette, lattine e contenitori in banda stagnata, in metallo o in alluminio.  

◼ 
CARTA E CARTONE costituita da giornali, riviste (senza l’eventuale imballaggio in plastica), quaderni, libri, scatole, 

cartoni disassemblati e piegati, buste/sacchette di zucchero e farina, contenitori in tetrapak vuoti, ecc.  

◼ 
IMBALLAGGI IN VETRO costituiti da bottiglie in vetro prive di tappo, fiaschi (max 5 litri) senza paglia, barattoli e  vasetti 

in vetro, brocche in vetro.  
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Per ottimizzare la gestione del servizio e garantirne l'efficienza, l’ATI ha 

attivato, a supporto del medesimo, una idonea ed avanzata infrastruttura 

tecnologica che consente il riconoscimento univoco dell’utente e la 

tracciabilità della qualità e quantità dei singoli rifiuti prodotti e conferiti.  
Per tal fine, è prevista la consegna a ciascun utente di mastelli muniti di tag 

RFID. All’atto della distribuzione, il tag posto sul contenitore è associato in 

modo univoco al cittadino che lo prende in consegna, il quale, per il 

conferimento dei rifiuti dovrà utilizzare necessariamente e 

obbligatoriamente tale mastello.  
La raccolta è quindi effettuata con l’utilizzo, da parte degli operatori 

ecologici, di lettori RFID portatili che riconoscono il tag posto sul contenitore 

e associano il conferimento all'utente specifico, registrando i dati a sistema 

(data e ora del ritiro, tipologia di rifiuto, eventuali non conformità). Le novità 

descritte consentiranno di approdare ad una raccolta differenziata più 

efficiente, perseguendo i seguenti vantaggi, in linea con la gerarchia per la 

corretta gestione dei rifiuti sopra illustrata: 

—  riduzione del volume dei rifiuti smaltiti in discarica;   
—  recupero di materiali con i quali realizzare nuovi manufatti risparmiando le risorse naturali e l’energia 

necessaria per la produzione delle materie prime;  
—  maggior pulizia e vivibilità del proprio paese;  
—  approdo (futuro ed eventuale) alla tariffazione puntuale, secondo il principio che “chi più produce più

paga.  
Il Comune di Picerno sta già dimostrando una eccellente virtuosità, con percentuali di raccolta differenziata 

nell’ordine dell’80%, a fronte dell’obbligo di legge del 65%. Pur tuttavia, le evoluzioni tecnologiche da sole 

non sono sufficienti. Per mantenere e migliorare nel tempo i risultati raggiunti, e per affrontare in modo concreto 

il problema degli sprechi e dell’uso eccessivo di prodotti monouso, è indispensabile, sempre e comunque, 

l’impegno attivo di ogni cittadino. La raccolta differenziata è, infatti, un classico caso di servizio alla cui perfetta 

realizzazione concorrono in maniera determinante coloro ai quali il servizio stesso è rivolto: come si suol dire, 

essa “inizia a casa nostra”. Per questo, è fondamentale comunicare con i cittadini, informarli e 

responsabilizzarli, e, in tale percorso, la scuola rappresenta certamente un connettore imprescindibile, capace 

di formare nuove generazioni consapevoli e promotrici di comportamenti virtuosi. 

 
2. Tema del concorso  
Recupero e riciclo dei rifiuti: i vantaggi della raccolta porta a porta e dei comportamenti virtuosi. Per partecipare 

al concorso ogni singolo concorrente (alunno) dovrà realizzare un elaborato grafico (tipo manifesto), utilizzando 

la tecnica che riterrà più opportuna (disegno con pastelli, pennarelli, a cera, a tempera, in bianco e nero, collage, 

fotografie, tecniche miste, ecc.), avente ad oggetto la raccolta differenziata calata nel contesto locale, in 

aderenza quindi al territorio e alle informazioni di cui al precedente articolo 1. 

 
3. Chi può partecipare  
Il presente concorso è riservato a tutti gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado di Picerno. 
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4. Modalità di svolgimento  
Il concorso è su base individuale: ogni partecipante potrà presentare una sola proposta, costituita da un 

elaborato grafico realizzato su foglio di carta o cartoncino, nei formati A4 o A3, corredato — eventualmente e 

preferibilmente — da una frase o uno slogan volto a sensibilizzare i cittadini sulla partecipazione attiva alla 

raccolta differenziata dei rifiuti.  
Tali elaborati non dovranno essere firmati.   
Essi saranno consegnati agli insegnanti di riferimento, individuati dall’Istituto, i quali provvederanno a 

redigere un elenco dei partecipanti. A ciascun alunno sarà attribuito un codice univoco, che gli stessi 

insegnanti riporteranno sul retro dell’elaborato. L’elenco (contenente nome dell’alunno e codice 

attribuito) dovrà essere custodito dagli insegnanti affinché l’autore dell’elaborato rimanga anonimo fino al 

momento della premiazione. Gli insegnanti provvederanno, inoltre, a far sottoscrivere ai genitori dei 

partecipanti la liberatoria che autorizza la società all’utilizzo del disegno per mostre, iniziative promozionali e 

materiali pubblicitari.  
Tutti i partecipanti saranno suddivisi in tre gruppi, in base alla classe di appartenenza:  
  
 —  Gruppo A: elaborati realizzati dagli alunni delle classi I e II della scuola primaria;  

—  Gruppo B: elaborati realizzati dagli alunni delle classi III, IV e V della scuola primaria; — 

 Gruppo C: elaborati realizzati dagli alunni della scuola secondaria di primo grado.  
  
Gli elaborati dovranno essere consegnati all’ATI in plichi separati, recanti l’indicazione del gruppo di 

appartenenza delle opere in essi contenute.  
Per ciascun gruppo sarà proclamato un vincitore, al quale l’ATI assegnerà in premio una bici o mountain-bike 

(simboli, per antonomasia, della mobilità ecologica). Inoltre, i tre elaborati vincitori saranno pubblicati sui 

primi eco-calendari che la scrivente distribuirà tra la popolazione locale. 

 
5. Scadenza del concorso  
I partecipanti dovranno consegnare gli elaborati agli insegnanti di riferimento entro il 10 aprile 2026 alle ore  
13.00. I plichi saranno ritirati da delegati della società Ecological Systems s.r.l. entro il 14 aprile 2026. 

 
6. Composizione della commissione  
Gli elaborati saranno valutati da una Commissione composta da:  
— uno o più rappresentanti della Scuola (insegnanti, rappresentanti dei genitori, ecc.) nominati a cura di 

quest’ultima;  
— uno o più rappresentanti dell’Amministrazione e/o degli Uffici Comunali, compreso l’ufficio della 

Direzione della Esecuzione del Contratto;  
—  uno o più rappresentanti dell’ATI;  
La Commissione si riunirà il giorno 29 aprile 2026, alle ore 14:00.  
In caso di impedimento di uno dei componenti sopra indicati, la seduta potrà essere rinviata. Qualora, entro i 

successivi 15 giorni, l’impedimento dovesse persistere, gli elaborati saranno valutati dai soli componenti 

presenti. Inoltre, in caso di assenza di tutti i componenti esterni all’ATI, la valutazione degli elaborati sarà 

effettuata esclusivamente dall’ATI stessa.  
  
 7. Criteri di valutazione  
Gli elaborati saranno valutati sulla base dei seguenti criteri:  
—  originalità;  
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— efficacia del messaggio;  

— attinenza al tema. 

 
8. Premiazione  
Gli elaborati vincitori saranno premiati nel corso di un incontro pubblico, durante il quale si discuterà con i 

cittadini del servizio di raccolta differenziata attivo nel territorio comunale.  
In tale occasione, tutti gli elaborati pervenuti saranno esposti al pubblico.  
9. Pubblicità del bando  
Il presente bando è disponibile sul sito istituzionale del Comune di Picerno ed, eventualmente, sul sito della 

scuola. 

 
10. Disposizioni finali  
I partecipanti si impegnano ad accettare tutte le clausole previste nel presente bando.   
Gli elaborati non saranno restituiti, ma resteranno a disposizione dall’ATI che potrà utilizzarli nella propria 

attività pubblicitaria e promozionale.  
Con la partecipazione al concorso, i genitori dei minori o chi ne fa le veci rinunciano, sin d’ora, irrevocabilmente, 

ad ogni diritto, azione o pretesa derivante dall’utilizzo degli elaborati da parte dell’ATI. 
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